
Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

e p.c. 
All’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici

GIOVANNI GIANNINI

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta –  Stato di pericolosità delle Strade Provinciali 112 Pulsano – Lizzano, 110 Faggiano – Lizzano, 108 Pulsano – San Donato (Fraz. di Taranto), 109  Pulsano – San Giorgio Jonico ed Ex S.S. 580 Laterza – Ginosa – Ginosa Marina.
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi, Cristian Casili, Marco Galante e Antonella Laricchia componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· nel corso degli anni, in particolare dal 1980 ad oggi, numerosi sono stati gli incidenti, spesso mortali o con conseguenze tali da generare disabilità permanente, che si sono verificati lungo le strade provinciali 112, 110, 109 e 108, tutte ricadenti nel versante orientale della Provincia di Taranto. Malgrado la frequenza di eventi nefasti, le istituzioni non hanno mai provveduto alla messa in sicurezza delle strade in questione che, ad oggi, presentano una serie di problematiche relative allo stato dell'asfalto, alla segnaletica verticale ed orizzontale, al ridotto spazio della carreggiata, alla vegetazione spontanea ai bordi delle carreggiate;
· è numerosa la segnaletica mancante, mentre, quella presente è ormai vetusta e ha perso del tutto le caratteristiche catarifrangenti. Numerosi sono gli incroci non segnalati e con totale assenza di Stop, la segnaletica orizzontale è scarsamente visibile in quanto scolorita, tanto da rendere difficoltosa la circolazione soprattutto di notte;
· l'intersezione tra la S.P. 112 e la S.P. 110 (bivio Pulsano/Lizzano-Faggiano) è segnalato in maniera insufficiente e il segnale di Stop è coperto dalla fronda degli alberi. Tale incrocio, specialmente di notte, ha causato gravi incidenti, quasi tutti mortali. Da anni è stata avanzata la proposta di una rotatoria che, malgrado i tanti atti emanati dai comuni e dalla provincia, non è ancora stata realizzata; si rileva, inoltre, l'assenza di barriere di sicurezza, di fondamentale importanza in quanto, a pochi metri dal margine della strada, vi è la presenza di robusti alberi di ulivo.

VISTO CHE:

· il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) regola la  circolazione stradale, prevedendo una disciplina dei trasporti e della segnaletica stradale, sulla base del "principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; di migliorare la fluidità della circolazione";
· l’articolo 14 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 stabilisce che gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione, provvedono:
a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi;

b) al controllo tecnico dell'efficienza delle strade e relative pertinenze;

c) alla apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta.

· l’articolo 37 del medesimo decreto prevede che gli enti proprietari delle strade, fuori dei centri abitati devono farsi carico dell'apposizione e della manutenzione della segnaletica;
· con particolare riferimento al periodo estivo, il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 118 del 03/03/2016 “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2016, ai sensi della L. 353/2000 e della L. r. 7/2014”, ha stabilito che il periodo di allerta va dal 15 giugno al 15 settembre ed è compito, tra gli altri, dei Comuni o Consorzi di Comuni e della Provincia provvedere, entro il 15 giugno, alla pulizia delle banchine, cunette e scarpate, mediante la rimozione di erba secca, residui vegetali, rovi, necromassa, rifiuti ed ogni altro materiale infiammabile creando, di fatto, idonee fasce di protezione al fine di evitare che eventuali incendi si propaghino alle aree circostanti o confinanti. I gestori delle strade suddette dovranno effettuare anche le periodiche manutenzioni sulla vegetazione arborea mediante potatura delle branche laterali e spalcatura, laddove questa tende a chiudere la sede stradale al fine di consentire il transito dei mezzi antincendio.
CONSIDERATO CHE:
· con Deliberazione del Presidente della Provincia di Taranto n. 9 del 14/11/2014 è stato approvato il progetto definitivo per la realizzazione dei “Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. 112 Pulsano-Lizzano e la S.P. n. 110 Baronia Faggiano S. Crispieri innesto Pulsano-Lizzano” nel Comune di Lizzano ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 al fine dell’adozione da parte del Comune di Lizzano della variante allo strumento urbanistico generale, dell’importo complessivo di € 300.000,00;
· la Provincia di Taranto 12° Settore - Manutenzione Strade e Segnaletica - Progettazioni Opere Stradali, con nota prot. n. PTA/2014/0067171/P del 22/11/2014, acclarata al protocollo generale del Comune di Lizzano al n. 12411 del 24/11/2014, ha trasmesso il suddetto progetto definitivo dell’importo complessivo di € 300.000,00;

· in relazione alla suddetta Deliberazione della Provincia di Taranto, il Comune di Lizzano con Delibera n. 20 del 5 maggio 2015 ha approvato la variante urbanistica di cui al progetto definitivo dei “Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n. 112 Pulsano-Lizzano e la S.P. n. 110 San Crispieri-Faggiano”;
· la Pro Loco di Pulsano,  in data 21/11/2013, si è fatta promotrice di una petizione, sottoscritta da numerosi cittadini e trasmessa alla Provincia di Taranto, per la messa in sicurezza e manutenzione della S.P. 109 Pulsano – San Giorgio Jonico, senza ricevere alcun riscontro in merito;
· la S.P. 108 Pulsano – San Donato (Fraz. di Taranto) presenta un incrocio pericoloso che ha causato diversi incidenti mortali, dovuti all'intersezione a raso tra la stessa e la Strada Vicinale Pegne;
· la Provincia di Taranto, con Ordinanza Dirigenziale n. 37 del 9 giugno 2016, ha stabilito il nuovo limite di velocità in 50 km/h sulla S.P. ex SS 580 Laterza – Ginosa – Ginosa Marina, motivando l’ordinanza con le carenze strutturali e funzionali della strada, come riduzione della carreggiata in alcuni punti, curve pericolose, serie di accessi poderali, strettoie ed insediamenti abitativi ed assenza di guard rail, che non consento l’applicazione del limite di velocità previsto per le strade extraurbane. L’Ente Provincia chiude l'ordinanza sollevandosi da ogni responsabilità civile e penale.
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
· lo stato economico-finanziario della Provincia di Taranto non consente un intervento diretto per la pulizia, manutenzione e messa in sicurezza ad ampio raggio delle menzionate strade di sua competenza.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:

per sapere:
· quali azioni intenda intraprendere la Regione Puglia, di concerto con la Provincia di Taranto e le Amministrazioni Comunali di Lizzano, Faggiano, San Giorgio Jonico, Pulsano e Taranto, per la messa in sicurezza e manutenzione delle Strade Provinciali 112 Pulsano – Lizzano, 110 Faggiano – Lizzano, 108 Pulsano – San Donato (Fraz. di Taranto), 109 Pulsano – San Giorgio Jonico ed Ex S.S. 580 Laterza – Ginosa – Ginosa Marina;
· lo stato dei lavori e i tempi di ultimazione previsti per i “Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n. 112 Pulsano-Lizzano e la S.P. n. 110 San Crispieri-Faggiano”;
· lo stato dei lavori e i tempi di ultimazione degli espropri previsti per la messa in sicurezza della S.P. 109 Pulsano – San Giorgio Jonico.
I Consiglieri regionali M5S,

Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili

Marco Galante

Antonella Laricchia

